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*d alcuni anche ributtanti, ed arTurdi, In fom*
ma qiìeft'è un voìummofo ammaifo di cofe di
vario genere raccolte fenza alcuna dilìmzione , né
Criterio, e perciò non merita punto, che fé ne
faccia molto cafo,

(70) L'Opera di Lieutaud oltre ì grandi di¬
fetti notata da Culien , ha eziandio quello d' ef¬
fe!" tioppo fuperficsale ; effendo in effa molto leg¬
germente trattate le varie materie . Non ottante
oli avvertimenti, che queir Amore fuggerifee ri*
«nardo al retto ufo di ciafehedun rimedio , non
fono fenza utilità, e fono, a mio giudizio, la
parte più intereffatite , ed iftruttiva di quell'Opera -

(71) Nel 1774 fu pubblicato in Parigi un
Trattato di Materia Medica in forma di Dzio-
nario divifo in otto volumi in quarto, ed intito¬
lato Ditttonna'tre Raifonné-Vniverfel de Matìtre
Medicale . Vi fi diirn'buifcono fecondo V ordititi
dell' alfabeto tutte le femplici foftanze minerali }
vegetabili, eà animali ufate nella Medicina co¬
me rimedj . In ogni articolo fi riferifee prima
il nome volgare francefe della foftanza in que-
fìione ; poi il nome officinale latino; e finalmen¬
te uno o più iìnonimi di var; illu/tri N«turalifri .
In feguito fi deferiva ed il rimedio tale quale lì
trova nelle fpecierie, e la produzione naturale,
da cui viene tratto . Riguardo agli animali, ed
ai minerali fi procura d'indicarne le principali
fiìtche proprietà; e foprattuto riguardo agli ulti¬
mi, circa i quali fi conliderano eziandio var) chi¬
mici procedi. Si efpongono finalmente le virtù
del rimedio, ed i fuoi ufi principali; dove però
non li rawifa che una femplice collezione di
cofe dette da'precedenti Autori , e fpezialrhentè
da Voge! , e da Geoìfroy . In quella collezio¬
ne nondimeno fi oitsrva più difeernimento dì
quello, che abbiamo notato in molti degli Auto¬
ri accennati di fopra . Oltracciò fi «Unno nel
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principio dell'0?:ra alcuni avvertimenti gsnersH
lifruardanti la /#.*fen<* /Wf4f« ; ed oltre ai
arucoJi, in cai fi tratta particolarmente di eia -
ehedun femore medicamento, ve ne Iorio de il
altri, in cui fi fp.ega'»o i nomi ,co'quali hjon
chiamate alcune dadi di rimedi, e vi li tanna
varie rifleffioni. Finalmente vi fono aggmru-
xoolte tavole di produzioni naturali vegetabili* ea
animali, da cui fono ricavai! i medicamenti tsav
plici a que*regni appartenenti. Si dice,
quelle tavole fieno fiate delineate dietro la reale,
e naturale offervazione de' {oggetti ivi efpreui» e
veramente non fono difprczzabih. In iomma
quello Trattato febbene non fi debba riputare
della maggior importanza, pure non manca ci
qualche utilità.

( 7 z ) Le aggiunte fitte dal Signor Carrere co-
{liuufcono quali te metà dell' Opera di Venel ac¬
cennata da Cullen . Il Signor Carrere Vva rettiti,
cato io. più \uo«m quefto travaglio di Venel, in
altri l'ha molto illiiftrato, e v'ha aggiunto molte
Coffe, che furono dai dotti prodotte dopo la mor¬
te d. quell'Amore . Egli in oltre ad ogni artico¬
lo luoie fos;giungere una nota, dove accenna le
principali Opere, che furono pubblicate fopra l
argomento ivi particolarmente rrattate.

( 73 ) Nel Trattato di Materia Medica del
Linneo v'è ne! principio un catalogo degli Anto-
li, che Ci credono i principali fra quelli, che
fcrifiero fu quello foggetto. Di molti fé ne da
anche il giudizio, con una fola parola, che Ita
feruta a canto. Quello gi u<llzi0 P ero non * ftm "
are il più elatto .

(74) Giovanni Federico Cartheufer pubblicò
Bell'anno 1749 il fuo Trattato di M.itcn.t Medi¬
ca fono il titolo di Furtdamenta Materia Medie*
%am Generali*, qium Speciali* , che merito 1* ge¬
nerale approvastioue , e che, malgrado le impec-
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fezioni, le quali 1 Éucceffivi travagli de'ciotti vi
hanno fatto conofcere, fs renda grandemente prs-
giabile,ed é fra le più utili opere prodotte fcpra
tale argomento . Egli divide tutto quefto Tratta¬
to in diciaffette Sezioni, nella prima delle quali
applicando le dottrine Chimiche di Stahl alle
Boerhaavisns Mediche Teorie con qualche giudi-
ciofa modificazione cerca piantare i fondamenti
per la conofcenza della maniera d'agire de' diver-
fi rimedj, e per la più retta loro amminifìrazic-
rie. In quella parte non fi può non commendare
Ja fua penetrazione per i tempi , in cui egli fcri-
veva quell'Opera, anche nella parte, in cui con¬
futa Je opinioni, ch'erano ancora da moki acca¬
rezzate riguardo alle virtù prodigane degli amu¬
leti , e de'rimed; iìmpatici, e ne limita per mez¬
zo di giudiciofe fpiegazioni il pregio. Le altre
fedici Sezioni verfano particolarmente /apra mol¬
ti medicamenti femplici, de'quali l'Autore repu¬
ta la conofcenza più intereffante in ciafcheduna
claffe . Quefta diftribuzione è veramente affai di¬
fettosa; perche altre volte è tratta dalle diftin-
zioni naturali, altre volte dalla divertirà de'prin¬
cipi Chimici , altre volte da quella delle qualità
nTich.5, altre volte dalie virtù mediche ; e ciò in
oltre non fempre nella maniera più efatta, e giu¬
da . A.lla teda d'ognuna delle predette fedici claf-
li de' rimedj , eccettuate le due ultime , premet¬
te a/cune rifleflioni relative alla loro generale
maniera d' agire , ed alia più conveniente loro
amminiftrazione . D'ogni foggetto particolare dà
una bteve deferizione , ed accenna compendiofa-
mente le fue virtù generali, e molte volte anche
i cafi particolari , in cui penfa , che convenghino
e la quantità, ed il modo, in "cui devono edere
prefe . Le fue detenzioni però fono ben inferiori
a quelle efibite dal Geoffroy ; e riguardo alle vir¬
tù de'rimedj, egli non fembra eftenderfi al di là
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fl'jnn puro compilatore . Sebbene in tutta qis;/t*0<*
pera fi ravviti l'uomo ragionatore, e penetrante 3
pure quc/c'e la parte Chimica , dove principal¬
mente lì rimarca il genio deli' offervazione , e
della /coperta. Egli de'varj particolari /oggetti 5
di cui tratta, fuol prefentare i risultati dell'a-
nalifi fecca, e confrontandoli con quelli , ch'e¬
gli ottiene per mezzo dell' analifi umida , cerca
quindi fpiegare fazione de' foggetti predetti e feb-
bene quefte fpiegagioni non iiano per lo più le
più giufte, e fondare , nondimeno fiffatte ana-
lilì fono fpeffo di gran giovamento per 1* più
retta amminiftrazione de* rimedj.

Cartheufer qualche anno dopo d'avsr pubblicate»
quello Trattato di Materia Medica accennata da/
Cullen produffe un'altra Opera col titolo di PhAì-
macologu rheonco Prafltict. In quefi» egli feguenr
tfo un metodo differente da quel/o adottato negli
altri Trattati fu tal argomento, parla, ex profejj*
della preparatone e compofiz'ione de' medicamen¬
ti . Egli diftribuifce tutta l'Opera in dodici par¬
ti, ed ognuna di queite comprende una claffe di-
verfa di rimedj comporti . Ad ogni claffe pre¬
mette degli avvertimenti generali {Jet 1' ordinario
molto 'ntereifanti , ed iiìruttivi. Egli rigetta pa¬
recchi rimedj, ch'egli crede inutili, ma che pu¬
re erano adirati da molti Medici di quel tempo»
Confeffa, che per non urtare la volgare opinio¬
ne d' allora , egli ne avea ritenuti molti altri ,
ch'egli crede ugualmente inerti, ma non manca
fopra d'ogni uno di effi di far conofeere il fuo
giudizio. Molte chimiche preparazioni furono
da lui corrette, e femplificate. Riguardo ai ri¬
medi Galenici, egli non copiò totalmente dalle
precedenti Farmacopee, ma vi fece in più luoghi
«ielle correzioni, e delle riforme. Ad ogni rime¬
dio da lui deferitto foggiunge qua! lìa la fua
yirtù , e quale il retto triodo di praticarlo .

Que-
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Queft' Opera per i tempi, in cui fu comporta ,
è fommamente pregiatale.

(75) Crantz nel fuo Trattato di Materia Me*
dica e Chirurgica diftribuiice primieramente i
rimed; in dodici dadi fecondo le facoltà medici¬
nali, ch'egli giudica loro appartenere; e di que¬
ste dodici clafli aftegna le tre prime a queili da
lui ch'amati Cardiaci , de' quali i primi crede .
che accrefcano V energia del fiftema nutrendo, I
fecondi efercitando una particolare azione fui fi¬
ftema nervofoj ed i terzi {limolando. Nella quar¬
ta ciafle tratta degli ammollienti , nella quinta
degli aftringenti , nella fefta degli attenuanti ,
nella fettima degli fpeffantt, ntlle quattro feguen-
ti degli evacuanti, e nell' ultima degli anodini-
e narcotici. D'ogni rimedio fuol riferire il no¬
me officinale, ed eziandio il volgare in vai) i-
diomi ; ne ioggiunge qualche finonirno ; ne accen¬
na alcune volte qualche preparazione ; ne efpone
le v'irti, e \c utilità nelle diverfe malattie; ed
indica la quantità , che [e ne deve prendere »
«d il vario modo , con cui fi può opportunamen¬
te mare. Egli eziandio qualche volta riferilce
qualche procedo chimico . Del reito Cranrz in.
quella fua Opera non fi moftra punto né grande
Chimico, r.è grande Medico. Egli parla delle
virtù de' rimedj dietro 1' autorità degli altri Scrit¬
tori di Medicina ; e nelle lleffe fue citazioni non
apparisce fempre il più diligente . In feguito %
quanto efpone nel/e predette dodici clafli, egli
pana a difcorrere fugli antidoti generali , e tali 3
fecondo lui, fono l'aceto, l'acqua , il miele»
P olio vegetabile, il graffo animale, e l'oppio: e
quindi produce nove clafli di altre foftanze , eh5
egli chiama veleni , e che fi ponno alle volte
impiegare a titolo di medicamenti . Termina
quefto Trattato con una fuccinta efpofizione de'
rjmedj chirurgici 9 che diftribuifee in otto clafli,

(76;
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( j6) Spielmann compofc un Trattato di Ma.

teria Medica, dove claffifica i rimedj dalie loro
virtù. Le c/afli però Tono poche, e non tatre le
foftanze // trovano nel loro vero luogo. Egli ci
dà i n'Alitati delle anal'fi umide iftituite da Neu-
rnann , da Gartheufer , da Lewis, e da lui mede-
fimo per conofcer la qualità, e la proporzione
dello parti volatili, ed eftrattive de'vegetabili .
Dsfcrive ogni medicamento , ne riferiice le vir-
tà , e ne accenna le doti. Le defcrizioni non fo¬
no Tempre le più efatte, e riguardo alle virtù
egli non fi moftra , che un puro , e molte volte
poco fenfato compilatore . Egli pubblicò pofcia
un'altra Opera col titolo di Farmacopea . Qiieft'
Opera è divifa in due parti, nella prima delle
quali fi contengono i medicamenti femplici, o fm
la Materia Medica, e nella feconda i medicamen¬
ti compofti. E nell'una, e nel!' a/tra parte i me¬
dicamenti fono difpofti per ordine d' alfabeto.
Nella preparazione chimica non Cernere fegue la
ftrada più piana , ne tempre defcrive colla con¬
veniente chiarezza le chimiche preparazioni. Ri¬
guardo poi al numero delle compofizioni, ed al¬
la quantità e qualità de'loro ingredienti, egli
non fa che copiare dalle vecchie Farmacopee, e
perciò non vi fi ravvifa tutto il defiderabile cri¬
terio, e buon fenfo . La parte , che appartiene ai
medicamenti ftmplici, è un compendio delle fua
ifticuzioni mediche, ma però molto più di quelle
tenue, e fcorretto. A quella parte vi fono fepara-
tamente aggiunte le figure corrifpondenti alle va¬
rie materie in quella riferite, ma quefte figure
fono affai rozze, ed i ne fatte .

(77) Giovanni Andrea Murray s'era propello
di pubblicare un' Opera di Materia Medica , do¬
ve folle comprefo tutto ciò , che neU* attuale fia¬
to delle umane cognizioni defiderare fi poteva
fopra i varj ptrticolari foggetti di quella dottri»

na .
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r-a ■ Primieramente ad un completo Trattato ié
medicamenti fenilici tratti dai tre regqi della
Natura , e delle principali preparazioni officinali
quindi dedotte , egli penfava aggiungere un capi¬
tolo fopra la medica facoltà di quelle materie ,
che febbene iìano tifate in ptatica, la loro com-
pofizione continua ad edere un arcano . Dopo ciò
egli s'era prefillo di difcorrere i*. fopra l'acqua
cosi {emphce, che diverfamente medictta , con(ì-
derata eziandio fotto varj flati d' aggregazione »
e di temperatura: 2. 0 foprs l'efficacia, e la ma¬
niera d'applicare varj fluidi gafofi , e vaporotì :
■$.° fopra la virtù , e vario modo d'tifare nella
pratici medica il fuoco comune , ed il fluido, elet¬
trico . Egli triedra eaìaniio un quakh*. rincrefci-
mento di non effere gran conofcitore di mufica,
onde poter trattare anche fopra l'ufo della roe-
defima nella cura delle malattie. Di tutto quello
noi però non abbiamo, fé non /a fola parte di
Materia Medica tifguardante il Regno Vegetabi-

" le col t'itelo di ipp^tratus MediiAmmum . I varj
{oggetti a! numero di $77 fono ivi dillribuki
fecondo gli ordini naturali, a cui appartengeno ;
C tali ord;.ii in quell'opera dei Murray afeendo-
no al numero di cinqnantscìnque . Égli ffimò
proprio di feieghere quella diilribuzione , e per¬
chè effa viene indicata dalla natura tìetTa eoa
chiari, e diftintivi caratteri j e perchè in quella
tutte le parti d'uno ftelTo foggetto vengono uni¬
tamente efpofte , e confiderate -, e perchè facil¬
mente un gran numero di volte l<: fodanze, che
hanno futrwglianti caratteri , poffedono eziandio
fomiglianti viuù. Siccome però quello metodo
riefee incomodo a quelli, t quali non fono mol¬
to conofeuori della Bota.ne» , cosi in fine è ag¬
giunto un indie; generale , che prefenta il no¬
me d;'fogi>em coii'ordine dell' alfabeto , ed accen¬
na *1 luogo, dove eftftcno nel corfo di queit' O

pe-
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pera . In ogsi articolo il Murray comincia <JalP
clibire il nome generico delia pianta fecondo il
iiftems del Linneo, poi ne dà lì nome officinale,
ed indica /e parti uiate in Medicina . Dopo ciò
produce il nome fptcìale della medefima pianta
co'caratteri naturali, che la distinguono fecondo
il Linneo, ne aggiunge varj Anonimi tratti da*
più accreditati Autori di Botanica, ed eziandio
il nome volgare in più idiomi . Accenna il luo¬
go nativo, e l'opera, in cui effa ti trova meglio
delineata. Deferire le parti tifate in Medicina ,
e dà i caratteri per distinguerne la bontà , e le
adulterazioni . Efpone ciocché per mezzo dell' a-
rialifi umida hanno da quelle ottenuto i chimici
più riputati , e valenti. Riguardo poi alle virtù
di ììffacte foftanze, egli tifa riferire gii effetti ;
che i pratici hanno pubblicato d' aver da quel¬
la oifervaco , ed alcune volte v' aggiunge il
fuo giadicio, ed anche In propria ofìèrvazione .
Accenna i modi, e le quantità. , in cui Ci ponno
apprettare, e \e caute\e, che, te ne devono tifare.
Finalmente aggiunge le principali preparazioni
efpofte in alcune delle più accreditate Farmaco¬
pee, delle quali preparazioni queilc foftanze co-
lìituifcono una confiderabiìe parte o riguardo al/s
quantità , o riguardo all'attività ; ed indica il
modo, e la copia, in cui (ì fogliono fommini-
ftrare. Egli farebba deiìderabile, che in un piano
così vaflo l' illuirre Autore avefTe potuto effere
femore il più fcrupolofo nella fcielta delie autori¬
tà , ed il più Rullio ne* giudicj, che quindi in-
ferifee; che fpeilò egli avelie meglio individuati
i cali , in ciìi tali foftanze convengono •, e chs
prima di trattare individualmente de' varj parti¬
colari foggerà di Materia Medica , egli aveffe
efpofri alcuni principj fondamentali di Fifìologia,
e di Patologia, di cui l'applicazione nella difeuf-
fione delle virtù de' differenti rimedj nelle varie

e ir-
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circoftanzs di malattia averte potuto prefentat e
al pratico una direzione per ia più conveniente
amminiftrazione di quefti.

( 78 ) Il celebre Linneo nell'anno 1749 pubbli¬
cò un breve Trattato di Materia' Medica Vegeta¬
bile, e JJegii anni fcguenti fotto il nome di due
iuoi difcepoli produflè le altre due parti di quel¬
la Dp> trina , cicè la Materia Medica Animale
nel 1750, e la Minerale ne! 175Z , che pofcia fu¬
rono inferite nel fecondo, e terzo iomo dell'Opera
di quell'Autore intitolata Amcenitates Acaiemica.
Quelle (re parti mfieme unite furono pubblicate
nuovamente con nctibili miglioramenti nel 177^ col
titolo di Materia Medica del Linneo da Schrei-
bero altro fuo discepolo-, la qual opera fu poi ri¬
prodotta in una forma più corretta, e completa
dal medesimo Schreibero ne/ 1781. Schrnbero co¬
mincia quefto fuo Trattato da alcune offervaziont
generali ffprcffe ne! modo il mù fuccinto . Que¬
lle offesfvazionì comprendono i°. un breve catalogo
di alcune Opere di Materia Medica difpofte fecon¬
do l'ordine della data della loro pubblicazione ;
proferindo anche il fuo giudlcio fopra il merito
di alcune di effe con una fola paroia peifa al mar¬
gine : 2°. i pefi, ed i loro fe«ni ; e così pure i
fegni , con cui dai precedenti Chimico-Medici ve¬
nivano indicate varie fpecie di Farmaceutiche
prsparazioni : 3. 0 alcuni avvertimenti generali per
Ja retta amminiftrazione de'rimedj: 4." alcune re¬
gole per il raccogl,mento de' rimedj femplici ve¬
getabili , e per la preparazione di alcune fpecie
di comporti : 50 . i.lcuni termini generali , fotto i
quali furon da'partati fcrittcri di M.-dicina, e di
Farmacia comprefi certi femplici medicamenti :
è*, le definizioni di alcune fpecie di Farmaceuti¬
che compofizioni : 7 0 . Una tavola indicante una
dirtribuzione generale e poco efaita di rimedj trat¬
ta daJie loro mediche facoltà, « corr.prcfa in fei

ciaf-
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clàffi differenti , Jc quali vengono fuddivife la
più ordini al numero di ventuno . In fine di tut¬
ta l'opera Pintore aggiunge due indici. Ne! pri¬
mo de'qua/i fono difpofti coli*ordine dell'alfabeto
i nomi generici delie particolari foftanze cfpofte
nella medefima , accennando il poftu , eh- quelli
generi occupano nel iiitema natura/e del Li meo ;
nel fecondo la m^dciime foftanze fono indicate
col loro nome officinale, e difpofte, fecondo 1 or¬
dine alfabetico nel regno , che a ciafeheduna di
loro appartiene, e s' accenna la pagina, in cui ef¬
fe fono collocate nel corfo di qucfto Trattato. Sif¬
fatte foftanze, cioè i varj particolari rimedj efpo-
fti in quei!'Opera, fene in ella difpoftì fecondo
1* ordine adottato nel Siftema Naturale del Lin¬
neo. Riguardo poi a ciafeuno di quelli in parti¬
colare, Schreibero offerva il feguente metodo .
Primieramente da il nome generico Linneano del¬
la produzione naturale, a cui quel rimedio appar»
tiene j poi ne da il nome (peciùco co* caratteri di-
ftirmvi indicati in qtiei Siftema -, e v'aggiunge qual¬
che Anonimo di qualche altro celebre natùralitta.
Dopo ciò ne accenna il luogo nativo; e pofeia la
farte ufata in medicina, ed il fuo nome officinale,

ndica in feguito le qualità tìfiche ; poi le qualità
mediche generali ; e iubifo dopo le affezioni, nelle
quali quel rimedio fi crede convenire . Finalmen-4
te fa menzione delle principali Farmaceutiche
compofizìoni, in cui quello viene adoperato. In
oltre coi. una parola posta ai margine delle rifpet-
tive indicazioni, s'accenna molte volte il vario
grado d> coltura , di pratica , e d'attività di quel
rimedio , Qualche volta fé ne indica eziandio la
dole Tutte quelle cofe fono efpolte in poche, e
brevi linee ; Cicche quello si può piuttosto chia¬
mare un Drofpetto, che un vero trattato di Ma*
ferii Medica . Linneo avendo efarnjnata in molti
ammalaci 1' azione di parecch; riOKdj da Ini ri*6*
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feriti; dove quell'azione gli è apparfa dubbi* >
vi ha foggiunto il punto interrogativo, ed il
punto ammirativo, dove la ha trovata rea'e, ed
eccellente . Non citante egli ufa il punto ammi¬
rativo ih alcuni cali, ne' quali certamente la fua
oilèrvazione non farà facilmente amrneflk dai
pratici cauti, e fenfati . La diftribuzione poi de'
rimedj adottata in quefV Opera, oltre i difetti,
che, decorna altrove offsrveremo , le fono proprj
riguardo ad un trattato di Materia Medica, non
è neppure totalmente ammiffibile riguardo ad mi
efatto ordine naturale. Il Siftema Naturale del
Linneo è , a mio giudicio , il migliore nella di-
ftribnzione deVegetabili, e merita eziandio i più
grandi elogj in quella degli animali: ma riguar¬
do ai minerali elfo , fecondo i più accurati fcriuo-
ri di quella parte delta iloria naturale , è molto
imperfetto, ed erroneo. Oltracciò in que/ìo trat¬
tato mancano i princ/p; fondamentali della Mate-
ria Medica Generale infervienti alla più intima
conofeenza dell'azione de'rimedj particolari, e
quindi alla più retta loro amminiftrazione. Man¬
cano le deCcrizioni particolari de' medefimi rime*
d; ed i caratteri per dj/linguerne la loro bontà,
parti integranti della Marena Medica . Le virtù
generali non fono fempre determinate con fuf-
fìciente efattezza, né pratico dilcemimento : e
foprattutto l'azione particolare de'diverfi rimedj
nelle varie indicate malattie e per lo più {labili¬
tà in ugt maniera affatto vaga, incerta, ed al¬
cune volte anche totalmente trronea . Filialmente
quello Trattato nella fua. iteh*a brevità contiene
un oran numero d'articoli o di nefluna, o di
pochiffima utilità. Linneo nelle fue Amenità A«-
fademiche ha inferite eziandio varie dnTertazioni
fopra alcuni particolari rimedj; e ne ha pari¬
menti due fopra la diftinzione de'differenti fa po¬
ri , ed odori, e la vana loro influenza full' ani.

a» le
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«naie economia. Di queft'ultimo argomento noi
avremo cicca/ione di parlare nel feguito .

(79) B.-rgio riporta altresì la quantità e quali¬
tà de' va/y eitratti, che per mezzo di differenti
meltru/ fi ritirano dai rimedj vegetabili efamma-
ti f»rto diverfo (tato.

(80) Lewis ha fatto le più ampie, e le pia
istruttive annotazioni alla Farmacopea d' Edim¬
burgo . Nella parte, che riguarda la Farmacia,
fi hanno degli utilizimi infeg^amenti >1 generali 1
che particolari per la migliore preparazione de'
medicamenti . Nella parte, che rifguarda la Ma¬
teria Medica, Lewis rigetta molti inutili rimedj.
Degli altri efpone le principali virtù, la dofe,
le avvertenze nell' amminiftrarli, £ fpellb eziandio
i rifultati dell'analitì umida per diftinguere la.
qualità, e la proporzione delle loro parti votatili »
ed estrattive. In oltre non manca di dare oppor¬
tunamente i principali caratteri per la loro ca-,
Bofcenza, e Ccelt» .

Fine del Tomo Primo.
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